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vo Ferti cinque Santi canonizzati'da Papa Clemen-
te X. Intaglio da Lazzaro Baldi alquanti Santi frai
quali S. Pietro & Alcantara collaB. Voed il Bambi-
no; S. M, Maddalena de* Pazzi collaB. V., che gli’
porlge il velo; S. Pietro d’Alcantara, e S.'M. Mad.
dalena de’Pazzi infieme inginocchiati avanti al Sal-
vatore, che mette loro 1a corona in capo . Da Gio.
Battita Gaulli detto Baciccio un'S. Lodovico Bel-
trando con gloria di Angeli, quadro dipinto nella
Chiela della Minerva in Roma. G

BALECHOU ( ) intaglio il ritratto di-M: de
Voleaire alla tefta delle di lai opere ftampate 2 Dre<
fda il 17438. i S

BALESTRA ( datonio) fu'da giovanétro difce-
polo del Zeffis per un’ anno , poiché mortogli il Pa-
dre, lo perfuafero i 'fratelli ad artendere alla mer-
catura, ed in quella {i perdette fino alletd di 21.
_anno, dopo il qual tempo, paffato 4 Venezia, ftudid
nella Scuola di Antonio Bellucci per lo' fpazio di'un
triennio; andd pofcia a Bologna , e d’india Roma,
ove fu diretto dal celebre Carlo Maratta , e divenne
bravo Pictore. Colori anche a paftelli; e nel 1702,
inventd, ed intaglid ad acqua forte una Vergine
con S. Giovanni. Nacque egli in Verona il 1666,
morl nel 1740. :

BALLY ( David) nato in Leida, fu Pitcore, di-
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